
 

INFORMATIVA PRIVACY WHISTLEBLOWING (Segnalazione di condotte illecite)  

 

In caso di raccolta presso l'interessato di dati che lo riguardano, il titolare del trattamento fornisce 
all'interessato, nel momento in cui i dati personali sono ottenuti, le seguenti informazioni:  

a) L’identità e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, del suo 
rappresentante: 

Per Titolare del trattamento si intende la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro 

organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati 
personali; per questo trattamento il Titolare è ASL TO4 - Via Po 11 - Chivasso (TO) – Partita IVA: 

09736160012 Telefono centralino: 011 9176666 

PEC: direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 

E-mail: privacy@aslto4.piemonte.it 

b) I dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, ove applicabile: 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (CAP&G Consulting )è raggiungibile al seguente indirizzo: 

E-mail: rpd@aslto4.piemonte.it, domiciliato per carica presso ASL TO4 

c) Le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali nonché liceità del trattamento:  

La descrizione delle finalità consente di definire gli scopi per quali viene effettuato un trattamento di 

dati; per questo trattamento le finalità e le liceità sono le seguenti: 

FINALITA’ BASE GIURIDICA ARTT. 6 e 9 RGDP 

Prevenzione e/o accertamento 
di possibili condotte illecite 

Il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al 

quale è soggetto il titolare del trattamento (lettera c); 
Il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico 

rilevante (lettera g ) 

Tutela del segnalante 

Il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di 
cui è investito il titolare del trattamento (lettera e); 
Il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico 
rilevante (lettera g ); 

il trattamento avviene in attuazione dell’obbligo di legge 
previsto dal D.Lgs 24/2023. 

 

La base giuridica normativa è data dal D.Lgs. 24/2023 che recepisce la Direttiva europea 2019/1937 

(c.d. Direttiva whistleblowing ) e dall’art.54 bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto 



 

dalla Legge n.190/2012 sulle “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” novellata dalla Legge n.179/2017 “Disposizioni per la 

tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di 
un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 

L’interesse pubblico rilevante tutelato ai sensi del D.Lgs. 196/2003 s.m.i. (Codice in materia di 

protezione dei dati personali) è accertamento della responsabilità civile, disciplinare e contabile, 
attività ispettiva. (art.2 sexies lett.dd).  

L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del 

segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura 

penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può 

essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare 

l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia 

fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità 
del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 

procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua 
identità. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 

1990, n.241, e successive modificazioni. 

Gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali:  

Per Destinatar io si intende la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o un altro 

organismo che riceve comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi; in questo 
trattamento i destinatari sono (nel caso di fondatezza della segnalazione): 

1. Autorità nazionale Anticorruzione (A.N.AC.) 

2. Autorità Giudiziaria 

3. Corte dei Conti 

4. Dipartimento di Funzione Pubblica (struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri della 
Repubblica Italiana); 

5. Persone fisiche autorizzate dal Titolare (es. Responsabile della prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza, il dirigente della struttura in cui si è verificato il fatto, l’ufficio 
procedimenti disciplinari, per eventuali profili di responsabilità disciplinare);  

6. Responsabile del Trattamento 



 

In aggiunta alle precedenti informazioni, nel momento in cui i dati personali sono ottenuti, il titolare del 

trattamento fornisce all'interessato le seguenti ulteriori informazioni necessarie per garantire un 
trattamento corretto e trasparente: 

a) Il  periodo di  conservazione dei  dati  personal i .   

Tutte le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate esclusivamente per il 

tempo necessario al trattamento e gestione della segnalazione e comunque non oltre 
cinque (5) anni dalla data di comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione 

o per tutta la durata dell’eventuale procedimento disciplinare, penale o dinanzi la Corte dei 
Conti. 

b) L’esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati  

personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 
riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al  di ri tto al la portabi l i tà dei  dati .  

Il Regolamento (articoli 15-22) riconosce importanti diritti in materia di protezione dei dati 
personali, che possono essere esercitati rivolgendosi al Titolare del trattamento:  

Accesso ai propri dati personali 

Hai il diritto di sapere se è in corso un trattamento di dati personali che ti riguardano e - se 

confermato - di ottenere una copia di tali dati ed essere informato su: l'origine dei dati; le 
categorie di dati personali trattate; i destinatari dei dati; le finalità del trattamento; l'esistenza 

di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione; il periodo di conservazione 
dei dati; i diritti previsti dal Regolamento. 

Rettifica, cancellazione, limitazione del trattamento dei dati personali  

Puoi chiedere - nei casi previsti dal Regolamento - che i dati personali a te riferiti siano rettificati 
o cancellati, o che ne venga limitato il trattamento.  

Opposizione al trattamento 

Puoi opporti al trattamento dei tuoi dati personali per motivi connessi alla tua situazione 
particolare, da specificare nella richiesta. 

Come si esercitano questi diritti? 

Puoi presentare, gratuitamente e senza particolari formalità (per esempio, tramite posta 

elettronica, posta raccomandata, ecc.), una richiesta di esercizio dei diritti al Titolare del 

trattamento (sul sito  

https://www.aslto4.piemonte.it/trasparenza/privacy_espanso.asp?N=1361 è disponibile un 
modulo facsimile). Il titolare del trattamento è tenuto entro 1 mese a rispondere alla richiesta, o 



 

a comunicare un eventuale ritardo nella risposta in caso di richieste numerose e/o complesse 
(la proroga non può comunque superare i 2 mesi). 

c) Il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo: 

Puoi rivolgerti al Garante per la protezione dei dati personali, mediante un reclamo ai sensi 
dell'art. 77 del Regolamento, oppure all'autorità giudiziaria.  

d) Se la comunicazione di dati personali è un obbligo legale o contrattuale oppure un requisito 

necessario per la conclusione di un contratto, e se l'interessato ha l'obbligo di fornire i dati 
personali nonché le possibili conseguenze della mancata comunicazione di tali dati:  

La comunicazione di dati è prevista dalla normativa vigente.  

Si informa che le segnalazioni effettuate in forma anonima non sono considerate ai sensi 

dell'art. 54-bis (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti) del D. Lgs. 165/2001 e sono 

trattate come segnalazioni ordinarie. 

Le segnalazioni, anche se inviate in forma anonima in prima istanza, potranno essere 

successivamente integrate con le generalità del segnalante ai fini di acquisire l'eventuale tutela 
legale. 

 

Qualora il Titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali per una finalità 

diversa da quella per cui essi sono stati raccolti, prima di tale ulteriore trattamento fornirà 
all'interessato informazioni in merito a tale diversa finalità e ogni ulteriore informazione pertinente.  


